
WALTER FACCHINELLI

TIONE. Come noto ormai da alcune 
settimane, la  delibera di  giunta 
provinciale  e  la  sottoscrizione  
dell’Accordo  di  programma  
2019/2021  ha  sancito  la  nascita  
del Parco fluviale della Sarca, la 
più  grande  Rete  di  riserve  del  
Trentino. «Il Parco fluviale della 
Sarca - ci spiega il suo presidente 
Gianfranco Pederzolli - nasce dal-
la fusione delle due Reti presenti 
sul Basso e Alto corso del Sarca 
istituite rispettivamente dal 2012 
e 2013. Il Parco fluviale non è un 
nuovo ente ma uno strumento ge-
stionale in capo alle comunità lo-
cali, che hanno il compito e la re-
sponsabilità di utilizzarlo, render-
lo sempre più efficace ed efficien-
te. È un’occasione per affrontare 
alcune urgenze contemporanee: i 
cambiamenti climatici, la perdita 
di biodiversità, il consumo di suo-
lo e la fragilità dei sistemi econo-
mici locali».

La modifica, caldeggiata da Ma-
rio Tonina assessore provinciale 
all’ambiente, è stato un riconosci-
mento importante per il  lavoro 
svolto  nella  costruzione  dello  
strumento innovativo Rete di Ri-
serve, introdotto in Trentino con 
Legge provinciale del 2007 per ge-
stire piccole aree protette e siti di 
interesse europeo Natura 2000.

Il Parco fluviale che si basa su 
“partecipazione, sussidiarietà re-
sponsabile e integrazione tra poli-
tiche di conservazione e sviluppo 
sostenibile”, è nato per volere del 
Bim Sarca Mincio Garda, ente ca-
pofila, di 27 Comuni, 16 Asuc e fi-
nanziato dalle Comunità della Val-

le dei Laghi, Giudicarie e Alto Gar-
da e Ledro.

La Conferenza del Parco ha de-
ciso di valorizzare e rendere frui-
bili i siti Natura 2000 e gli itinerari 
a piedi in fondovalle. Per questo, 
in continuità con Forte San Nico-
lò a Riva, entro febbraio saranno 
realizzate otto “Porte Parco” co-
stituite da tabellone in “corten”, 
pannelli con informazioni sovra-
comunali e 6 sedute, messe a Pin-

zolo (Pineta), Campiglio (Laghet-
to), Bocenago, Pelugo, Tione, Fia-
vè, San Lorenzo-Dorsino e Steni-
co. E dieci “Percorsi tematici” su 
acqua, memoria storica e paesag-
gio nell’alto Sarca: l’ontaneta di 
Caderzone Terme, la zona di con-
servazione Tione - Villa Rendena, 
le Acque industriose, Storia e vita 
di un torrente, L’acqua di monta-
gna, il Lago di Ponte Pià, la Valle 
dei Mulini, la Forra del Limarò, 

Torbiera e palafitte di Fiavé e Tor-
biera della Lomasona.

E poi entro maggio 2021 si ese-
guirà il progetto “Trame di Natu-
ra del Parco Fluviale Sarca”, per 
valorizzare agricoltura, turismo e 
consumo e studiare un modello 
economico che, dal passato conta-
dino tuteli la biodiversità e la tra-
ghetti all’oggi, attivando reti tra 
operatori locali.
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Per il Parco fluviale della Sarca
il 2021 sarà l’anno del lancio
Tione. Nell’area territoriale che rappresenta anche la più grande Rete di riserve del Trentino
la qualificazione entro febbraio si vedrà con la realizzazione di otto “Porte Parco” esplicative

• Un paesaggio del Parco fluviale della Sarca, nell’area della torbiera Lomasona (Foto: Mattia Riccadonna)
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